


Fer$lizzan$	
  organici	
  

•  Di	
  origine	
  mista:	
  letame,	
  compost,	
  terriccia.,	
  
R.S.U.	
  

•  Di	
  origine	
  animale:	
  deiezioni	
  solide	
  o	
  liquide,	
  
residui	
  di	
  cuoio,	
  sangue,	
  ossa,	
  ecc.	
  

•  Di	
  origine	
  vegetale:	
  residui	
  colturali,	
  piante	
  verdi	
  
da	
  sovescio,	
  vinacce,	
  residui	
  di	
  potatura,	
  foglie,	
  
alghe,	
  ecc.	
  



Il	
  letame	
  
•  effluenti di allevamento palabili costituiti dalla 

miscela di stallatico, perdite di abbeverata, 
residui alimentari e materiali lignocellulosici, 
provenienti da allevamenti che impiegano la 
lettiera  

•  Produzione	
  nei	
  bovini:	
  22	
  volte	
  il	
  p.v.	
  con	
  3-­‐4	
  kg/d	
  
di	
  leAera	
  



Composizione	
  media	
  sul	
  tal	
  quale	
  



Liquami	
  di	
  stalla	
  
effluenti di allevamento non palabili, costituiti da miscele di 
stallatico, residui alimentari, perdite di abbeverata, acque di 
veicolazione delle deiezioni	
  

Composizione sul tal quale (%) 
 



Tipologie	
  di	
  liquami	
  

•  Liquami	
  suini	
  con	
  s.s.	
  compresa	
  tra	
  0,5	
  e	
  2%	
  sono	
  prodoA	
  in	
  allevamen$	
  con	
  
pavimentazione	
  piena	
  e	
  pulizia	
  giornaliera	
  con	
  acqua.	
  Il	
  contenuto	
  in	
  s.s.	
  dei	
  E.A	
  aumenta	
  
passando	
  a	
  pavimento	
  parzialmente	
  fessurato	
  e	
  da	
  questo	
  a	
  pavimento	
  totalmente	
  
fessurato.	
  Analogamente	
  il	
  contenuto	
  in	
  s.s.	
  dei	
  E.A.	
  aumenta	
  passando	
  dal	
  lavaggio	
  
periodico	
  con	
  acqua,	
  all’accumulo	
  in	
  fosse	
  profonde,	
  alla	
  pulizia	
  meccanica	
  con	
  
raschiatore,	
  alla	
  pulizia	
  per	
  ricircolo	
  dei	
  liquami.	
  

•  Liquami	
  bovini	
  suddivisi	
  in	
  E.A.	
  prodoA	
  da	
  allevamen$	
  di	
  vitelli	
  a	
  carne	
  bianca	
  in	
  box	
  
singolo	
  con	
  pulizia	
  ad	
  acqua	
  (s.s.	
  compresa	
  tra	
  0,5	
  e	
  3%),	
  E.A.	
  prodoA	
  in	
  allevamen$	
  di	
  
bovini	
  da	
  carne	
  in	
  stabulazione	
  libera	
  in	
  box	
  su	
  pavimento	
  fessurato	
  (s.s.	
  compresa	
  tra	
  7	
  e	
  
10%)	
  e	
  E.A.	
  prodoA	
  in	
  allevamen$	
  di	
  vacche	
  da	
  laTe	
  il	
  cui	
  contenuto	
  in	
  s.s.	
  aumenta	
  
passando	
  dagli	
  allevamen$	
  a	
  stabulazione	
  libera	
  su	
  cucceTe	
  con	
  corsie	
  di	
  servizio	
  a	
  
pavimentazione	
  piena	
  o	
  fessurata,	
  ad	
  allevamen$	
  a	
  stabulazione	
  fissa	
  con	
  pulizia	
  delle	
  
canaleTe	
  per	
  ricircolo	
  dei	
  liquami	
  (s.s.	
  compresa	
  tra	
  10	
  e	
  16%).	
  

•  Liquami	
  avicoli	
  prodoA	
  in	
  allevamen$	
  di	
  galline	
  ovaiole	
  in	
  baTerie	
  piramidali	
  con	
  canale	
  
soTostante.	
  





Utilizzazione agronomica 
Dosaggio 
• Letame  20-60 t/ha in pre-aratura 
• Pollina  1-3 t/ha s.s. 
• Liquame  consigliabile:  2-4 t/ha s.s. 

max.:   5-8 t/ha s.s.   



340 kg ha-1 di N ⇒  85 t ha-1 di liquame bovino 
           8.5 t ha-1 di s.s. 
           255 kg ha -1 di P2O5 

           340 kg ha -1 di K2O 
           circa 0.4 kg di Cu 
                    3.2 kg di Zn 

Asportazioni di mais da granella per 
 rese di 10 t ha-1: 

 kg ha -1 
N    144 
P2O5        60 
K2O      34 
Cu             0.2 
Zn             0.6 



Pollina	
  

•  Deiezioni	
  provenien$	
  da	
  allevamen$	
  industriali	
  di	
  
galline	
  ovaiole	
  (senza	
  leAera,	
  u.80%)	
  o	
  polli	
  da	
  
carne	
  (con	
  leAera,	
  u.	
  30-­‐40%)	
  	
  

•  CaraTeris$che	
  e	
  traTamen$	
  
•  EffeA	
  agronomici	
  
•  Dosi	
  e	
  modalità	
  di	
  applicazione	
  













	
  compost	
  

Il Compost è materiale organico, 
prodotto finale della biodegradazione 
aerobica dei rifiuti solidi urbani 
(R.S.U.), rami, foglie, sfalci vegetali e fanghi di depurazione. 
 



 
  
 

 
I valori C/N di partenza dovrebbero essere compresi tra 20 e 40, 

massimo 80-100. Alla fine valori compresi tra 10 e 25. Il valore teorico 
ottimale è di 15. Tali valori sono quelli che si riscontrano nell'humus. 

  
  
  
  

 

ADATTI   
 

POCO ADATTI  
 

NON ADATTI 
 

- trucioli e segatura 
- ramaglie e resti legnosi 
- fiori recisi 
- terriccio dei vasi 
- resti di frutta e verdura 
- avanzi di cucina 
- fondi di the e caffè 
- foglie secche 
- letame  
- resti di pulitura dell'orto 
- materiale biodegradabile 
- fogliame 
- vinacce  
- canne palustri 
 

*ossa grosse 
*carta di giornale 
*imballaggi di cartone 
*resti di mobili 
*avanzi di cibi fritti 
*cenere di carbone 
*pattume dell'aspirapolvere 
*bucce di frutta trattata 
*gusci d'uovo 
*avanzi di carne 
*tappi di sughero 
 

*plastica 
*vegetazione di piante malate 
*stracci di tessuti misti 
*olio per motori 
*vetro 
*pile scariche 
*vernici e prodotti chimici 
*metalli 
*farmaci scaduti 
*riviste varie 
 

MATRICI COMPOSTABILI 

















Evoluzione	
  della	
  sostanza	
  organica	
  

Materia organica di partenza 

Fase attiva: intensa degradazione delle 
molecole organiche, innalzamento 
temperatura 

Stabilità biologica (processi demolitivi rallentati) 

Umificazione 

“curing phase” o fase di 
maturazione 

Sintesi di molecole complesse 
umosimili 

Forte consumo di ossigeno,  
produzione di H2O, NH3 e CO2 





2.64% N 



FORME	
  DI	
  AZOTO	
  NEL	
  COMPOST	
  

Ø Azoto	
  minerale	
  prontamente	
  disponibile	
  	
  0-­‐15	
  %	
  
dell’azoto	
  totale	
  

Ø Azoto	
  mineralizzabile	
  al	
  I	
  anno	
  	
  7.3-­‐20	
  %	
  
Ø Azoto	
  di	
  riserva	
  	
  	
  65-­‐83.3	
  %	
  
	
  



Compost	
  di	
  Qualità:	
  prodoGo	
  oGenuto	
  mediante	
  il	
  compostaggio	
  di	
  rifiuI	
  organici	
  
raccolI	
  separatamente	
  e	
  che	
  rispeGa	
  quanto	
  stabilito	
  dall’art.2	
  del	
  DL	
  217/06	
  e	
  

successive	
  modifiche	
  e	
  integrazioni.	
  

	
  
Ø  Ammendante	
  compostato	
  verde:	
  prodoTo	
  oTenuto	
  aTraverso	
  un	
  

processo	
  controllato	
  di	
  trasformazione	
  e	
  stabilizzazione	
  di	
  residui	
  organici	
  cos$tui$	
  
da	
  scar$	
  della	
  manutenzione	
  del	
  verde	
  ornamentale,	
  residui	
  delle	
  colture,	
  altri	
  scar$	
  
di	
  origine	
  vegetale,	
  con	
  esclusione	
  di	
  alghe	
  ed	
  altre	
  piante	
  marine.	
  

Ø  Ammendante	
  compostato	
  misto:	
  prodoTo	
  oTenuto	
  aTraverso	
  un	
  
processo	
  controllato	
  di	
  trasformazione	
  e	
  stabilizzazione	
  di	
  residui	
  organici	
  cos$tui$	
  
dalla	
  frazione	
  organica	
  del	
  RU	
  provenien$	
  da	
  raccolta	
  differenziata,	
  da	
  scar$	
  di	
  
origine	
  animale	
  compresi	
  liquami	
  zootecnici,	
  da	
  residui	
  di	
  aAvità	
  agro-­‐industriali	
  e	
  da	
  
lavorazione	
  del	
  legno	
  e	
  del	
  tessile	
  naturale	
  non	
  traTato,	
  da	
  reflui	
  e	
  fanghi,	
  nonché	
  
dalle	
  matrici	
  previste	
  per	
  ammendante	
  compostato	
  verde	
  e/o	
  misto.	
  

	
  



In relazione alla stabilizzazione raggiunta: 
 

1. Compost fresco: materiale igienizzato ma ancora in corso di trasformazione biologica. 
E’ caratterizzato dall’avere un’età di circa tre mesi ed un rapporto C/N = 30/40; 
possiede elementi nutritivi (in particolare azoto) utili per la fertilità del suolo e la 
nutrizione delle piante. 

  
2. Compost pronto o stabilizzato: materiale igienizzato e completamente stabilizzato, con 

un’età di 4 - 8 mesi circa. Rapporto C/N = 20, dotazione di azoto inferiore al 
precedente, quindi effetto concimante meno marcato e grado di umificazione non 
ancora elevato ma superiore a quello del compost fresco. Tale compost si presta ad 
utilizzazioni in pieno campo. 

  
3. Compost maturo o stagionato: materiale che ha subito una fase di maturazione 

prolungata, con produzione di notevoli quantitativi di sostanze umiche. Ha un’età di 12 
- 24 mesi, un rapporto C/N = 15 ed un minore effetto concimante. Per le sue 
caratteristiche fisiche e la perfetta stabilizzazione può essere utilizzato non solo come 
ammendante e fertilizzante, ma anche come substrato di coltivazione in floricoltura e 
vivaismo.  

 



Compost:	
  stato	
  fisico	
  

grezzo 

polverulento 

pellettato 



distribuzione	
  dei	
  fer$lizzan$	
  organici	
  
•  solidi:	
  in	
  superficie,	
  necessarie	
  lavorazioni	
  del	
  terreno	
  per	
  
incorporamento	
  
–  pre-­‐aratura	
  
–  prima	
  di	
  operazioni	
  secondarie	
  

•  fluidi	
  
–  in	
  superficie,	
  con	
  interramento	
  

•  pre-­‐aratura	
  
•  prima	
  di	
  operazioni	
  secondarie	
  
•  in	
  copertura	
  

–  inieTato	
  nel	
  suolo	
  (copertura)	
  
–  fer$rrigazione	
  (copertura)	
  






















